
Deliberazione della Giunta comunale n. 198 del  21.11.2019 

Oggetto:  APPROVAZIONE PERIZIA DI VARIANTE N.1 RELATIVA AI LAVORI DI 
SOMMA URGENZA PER GLI EVENTI CALAMITOSI VERIFICATISI A SEGUITO 
DELLE FORTI PRECIPITAZIONI TEMPORALESCHE DEL 26 LUGLIO 2019 
LUNGO LA STRADA DENOMINATA “PRASO – STABOLONE” (NELLE 
LOCALITÀ RECAF, VAL COMUN E VALNEDA).  

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che:  
� a seguito delle precipitazioni temporalesche del 26.07.2019, lungo la strada forestale denominata Praso - 

Stabolone si sono verificati dei dissesti che hanno comportato l’interruzione del traffico veicolare e pedonale; 

� in data 31.07.2019 al ns. prot. n 6035 il Funzionario Responsabile ing. Walter Ferrazza emetteva l’ordinanza 

n. 58/2019 per la sospensione immediata della circolazione veicolare e pedonale lungo la strada forestale di 

tipo “B”, sita nel comune di Valdaone, denominata “Praso – Stabolone”, dalla località Val Comun fino a 

Malga Stabolone; 

� in data 31.07.2019 è stato effettuato un sopralluogo dall’ ing. Walter Ferrazza, dell’Ufficio Tecnico Comunale, 

insieme all’assessore Lener Bugna, il custode forestale Gianmarco e all’ing. Mario Perghem Gelmi della 

Provincia Autonoma di Trento per rilevare puntualmente i vari danni provocati all’evento calamitoso lungo la 

strada Praso - Stabolone. 

Considerato che sempre in data 31.07.2019 il Sindaco riteneva necessario per l’incolumità pubblica, visto il 

perdurare di condizioni metereologiche avverse e visto il possibile aggravarsi della situazione, procedere 

all’immediata esecuzione dei lavori; 

Preso atto del verbale di somma urgenza per gli eventi calamitosi verificatisi a seguito delle forti 

precipitazioni temporalesche del 26 luglio 2019 lungo la strada denominata “Praso – Stabolone” (nelle località 

Recaf, Val Comun e Valneda), redatto dall’ing. Walter Ferrazza Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di 

Valdaone (in atti al ns. prot. 6066 del 01.08.2019); 

Considerato che vista l’urgenza l’Amministrazione ha individuato la ditta Salvadori Costruzioni Srl con sede 

in Via delle Furche n. 14 a Darzo - Storo (TN) per l’esecuzione dei lavori di somma urgenza in oggetto, in quanto 

la stessa risulta già nelle aree oggetto di somma urgenza con uomini e mezzi, ed oltre ad intervenire 

tempestivamente non ha richiesto oneri di cantierizzazione; 

Visto che in data 14.08.2019 è pervenuto al protocollo comunale n. 6377 il verbale di sopralluogo e di 

accertamento redatto dall’Ing. Mario Perghem Gelmi, del Servizio Prevenzione Rischi della PAT ove stima in 

presunti € 68.000,00.= l’importo necessario per fronteggiare l’evento;  

Atteso che nella medesima nota si precisa che un’eventuale maggiore spesa dovrà essere preventivamente e 

tempestivamente comunicata e autorizzata dal medesimo servizio prevenzione rischi; 

Considerato che nell’agosto 2019 è stata redatta dall’arch. jr. Stefania Zulberti dell’Ufficio Tecnico 
Comunale di Valdaone, la perizia dei “Lavori di somma urgenza per gli eventi calamitosi verificatisi a seguito 

delle forti precipitazioni temporalesche del 26 luglio 2019 lungo la strada denominata “Praso – Stabolone” (nelle 

località Recaf, Val Comun e Valneda)” (in atti al prot. n. 7092 del 12.09.2019);  

Preso atto che nel computo metrico allegato alla perizia sopra citata, i lavori sono stati suddivisi sui 2 tratti di 

strada in base alle convenzioni in essere fra il Comune di Valdaone, l’ASUC di Agrone e l’ASUC di Por;

Dato atto che provvederanno i Responsabili dei Servizi comunali a richiedere la compartecipazione alle spese 

per la quota a carico delle ASUC di Agrone e Por, per l’intervento sulla strada Praso-Stabolone da loc. Cap a loc. 

Stabolone, e ad impegnare la relativa spesa dell’intero intervento; 

Visto che con deliberazione di Giunta n.150 del 12.09.2019 è stato disposto di: 
� approvare il verbale di somma urgenza di cui al prot. n. 6066 dd. 01.08.2019 redatto dall’ing. Walter Ferrazza 

Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Valdaone, ai sensi dell’art. 53 della L.P. n. 26/1993 e dell’art. 

37, c. 1, della L.P. n.9/2011 e che qui si richiama a tutti gli effetti; 

� approvare la perizia dei lavori redatta di cui al prot. n. 7092 del 12.09.2019, redatta dall’arch. jr. Stefania 

Zulberti dell’Ufficio Tecnico Comunale di Valdaone, dal cui computo metrico risulta un costo complessivo 

dell’opera pari a € 68.000,00.=, € di cui per lavori € 54.810,47.= comprensivo degli oneri di sicurezza 

valutabili in € 266,70.= oltre alle somme a disposizione che ammontano ad € 13.189,53.=; 

� approvare il verbale di sopralluogo e accertamento per lavori di somma urgenza sopra citati, redatto dall’Ing. 

Mario Perghem Gelmi, giunti al ns. prot. 6377 di data 14.08.2019 del Servizio Prevenzione Rischi della PAT; 

� Di dare atto che la progettazione esecutiva, è stata affidata all’arch. jr. Stefania Zulberti dell’Ufficio Tecnico 

Comunale di Valdaone, e la direzione lavori, contabilità e liquidazione delle opere è stata affidata all’ing. 

Walter Ferrazza Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Valdaone, e per tale motivo viene istituito 

l’ufficio di direzione dei lavori di che trattasi, affidando l’incarico all’ing. Walter Ferrazza; 



� dare atto che, l’esecuzione dei lavori di somma urgenza è stata affidata all’impresa Salvadori Costruzioni Srl 
con sede in Via delle Furche n. 14 a Darzo - Storo (TN) che ha offerto un ribasso d’asta del 5,00% (con nota 
prot. n. 7098 del 12.09.2019) sull’importo dei lavori di € 54.543,77.=, a cui sommare il miglioramento del 
prezzo di aggiudicazione individuato nel 0,75% ai fini di non richiedere la garanzia definitiva per il quale il 
ribasso d’asta complessivo risulta pari all’ 5,75% ottenendo un importo di contratto di € 51.407,50.= a cui 
vanno aggiunti gli oneri di sicurezza (€ 266,70.=) per un importo totale pari ad € 51.674,20.= + IVA; 
Visto che con determinazione n. 448 del 22.10.2019 del Responsabile del Servizio Tecnico si disponeva: 

� di impegnare, per le ragioni espresse in premessa, la spesa complessiva di € 51.674,20.= + IVA, pari a 
complessivi € 63.042,52.=. per l’esecuzione dei LAVORI DI SOMMA URGENZA PER GLI EVENTI 
CALAMITOSI VERIFICATISI A SEGUITO DELLE FORTI PRECIPITAZIONI TEMPORALESCHE DEL 
26 LUGLIO 2019 LUNGO LA STRADA DENOMINATA “PRASO – STABOLONE” (NELLE LOCALITÀ 
RECAF, VAL COMUN E VALNEDA), alla missione 10 programma 05 titolo 2 macroaggregato 02 – capitolo 
9008 conto piano finanziario U.2.02.01.09.000 – del bilancio di previsione 2019-2021, per l’esercizio 2019; 

� di dare atto che in base a quanto disposto con deliberazione della Giunta Comunale n. 150 di data 12.09.2019 
risulta aggiudicataria in via definitiva dei lavori in oggetto l’impresa Salvadori Costruzioni Srl con sede in Via 
delle Furche n. 14 a Darzo - Storo (TN) che con un ribasso d’asta del 5,75% sull’importo dei lavori di € 
54.543,77.=, porta ad un importo di € 51.407,50.= a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza (€ 266,70.=) per 
un importo totale di contratto pari ad € 51.674,20.= + IVA; 

� di approvare lo schema di contratto, allegato alla presente in quanto parte integrante e sostanziale, che verrà 
stipulato in forma di scrittura privata con l’Impresa di cui al precedente punto, sulla base della consegna della 
documentazione prevista negli atti di gara per la stipula del contratto medesimo. 
Considerato che in data 30.10.2019 al ns. rep. n. 293/2019 (atti privati), è stato sottoscritto il relativo 

contratto d’appalto. 
Verificato che durante l’esecuzione dei lavori si è riscontrata la necessità di eseguire alcune modifiche rispetto 

a quanto previsto in appalto, oltre ad alcune lavorazioni non previsti (lavori di ancoraggio e rivestimento di 
pannelli rete in fune) senza modificarne la natura, al fine di eseguire le opere a perfetta regola d’arte. 

Vista la perizia di variante N. 1 redatta dall’arch. Jr. Stefania Zulberti relativa ai lavori di somma urgenza per 
gli eventi calamitosi verificatisi a seguito delle forti precipitazioni temporalesche del 26 luglio 2019 lungo la 
strada denominata “Praso – Stabolone” (nelle località Recaf, Val comun e Valneda), in atti al prot. n. 8924 del 
20.11.2019, che risulta composta da: 

- relazione di variante; 
- computo metrico di variante; 
- quadro comparativo; 
- quadro economico di variante;  
- atto di sottomissione e verbale di concordamento nuovi prezzi n. 1; 
Considerato che dalla sopra citata perizia emerge un nuovo importo lordo dei lavori di € 58.082,12.= 

comprensivo degli oneri di sicurezza valutati in € 266,70.= ed applicando il ribasso d’asta del 5,75%, si ottiene un 
nuovo importo netto ribassato dei lavori di € 54.757,73.= (comprensivo degli oneri di sicurezza), oltre alle somme 
a disposizione che ammontano ad € 13.242,26.= mantenendo invariato il costo complessivo dell’opera pari a € 
68.000,00.=, €; 
Valutato che la variante propone maggiori opere e modifiche di modesto valore ai sensi dell’art. 27, comma 2, 

lettera f), della L.P. 2/2016 e richiede la sottoscrizione digitale dell’atto di sottomissione per l’incremento 
dell’importo contrattuale di netti € 3.083,53.= + IVA al 22%; 
Preso atto che per la variante progettuale sopra citato redatta dall’arch. jr. Stefania Zulberti, non è stato 

necessario ottenere pareri o autorizzazioni, ed anche la spesa complessiva relativa ai lavori sul tratto della strada 
Praso-Stabolone da loc. Cap a loc. Stabolone, non richiede nuovi impegni per la compartecipazione da parte delle 
ASUC di Agrone e Por; 
Considerato che tutte le opere previste in variante trovano totale copertura nelle somme stanziate per la 

realizzazione dell’opera e vengono eseguite alle stesse condizioni ed agli stessi prezzi dell’offerta 
dell’aggiudicatario e secondo nuovi prezzi concordati ed accettati con apposito atto di sottomissione. In 
particolare vengono rispettati i principi di economicità considerata la presenza dell’impresa dotata di 
apparecchiature e macchinari idonei e di apposita cantierizzazione: un cambiamento dell’esecutore principale 
risulta inoltre impraticabile per motivi economici e tecnici, quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 
interoperatività tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale; 
Vista la legge provinciale dd. 10 settembre 1993 nr. 26 e s.m.i. recante “Norme in materia di lavori pubblici di 

interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti”, ed il relativo regolamento di attuazione D.P.P. 11 
maggio 2012 n. 9-84/Leg. "Regolamento di attuazione della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 
concernente "Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti" e di 

altre norme provinciali in materia di lavori pubblici"; 
Vista la legge provinciale dd. 09 marzo 2016 nr. 2 di “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016";



Vista la disponibilità finanziaria presente alla Missione 10 programma 05 titolo 2 macroaggregato 02 – 
capitolo 9008 conto piano finanziario U.2.02.01.09.000 – del bilancio di previsione 2019-2021, per l’esercizio 
2019;  
Visto il d. lgs. n. 50 del 2016 di "Codice dei contratti pubblici", così come modificato dal correttivo d.lgs. n. 

56 del 2017; 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma T.A.A. (C.E.L.), approvato con L.R. 03.05.2018, n. 

2; 
Visto quanto disposto dal Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma T.A.A. (C.E.L.), approvato con 

L.R. 03.05.2018, n. 2; 
Visto il D. Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed integrato dal D. 

Lgs. n. 126/2014; 
Visto il Regolamento di contabilità approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 43 dd. 24.10.2018, e 

ss.mm.; 
Vista la LP 9/2011 e ss.mm.; 
Preso atto dei pareri favorevoli resi in forma scritta ed acquisiti agli atti, espressi sulla proposta di 

deliberazione dai responsabili dei servizi interessati, in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile, 
ai sensi ai sensi degli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti Locali (C.E.L.), approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 
Acquisita l’attestazione, resa dal Responsabile del Servizio Finanziario e Affari Generali ai sensi dell’art. 153, 

comma 5, dell’art. 183, commi 5, 6, 7, 8, 9, e 9-bis del D. Lgs. n. 267/2000, dell’art. 5 del regolamento di 
contabilità e del paragrafo 5.3.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato n. 
4/2 al decreto legislativo 23/06/2011 n. 118), relativa alla copertura finanziaria della spesa impegnata con la 
presente deliberazione; 
Rilevata l’urgenza di procedere e pertanto la necessità di dichiarare il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 183, 4° comma, del Codice degli Enti Locali (C.E.L.) approvato con 
L.R. 03.05.2018 n. 2; 
Vista la L.P. 10 settembre 1993, n. 26, ed il relativo regolamento di attuazione emanato con D.P.P. 11 maggio 

2012, n. 9-84/Leg; 
Visto quanto disposto dal Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma T.A.A. (C.E.L.), approvato con 

L.R. 03.05.2018, n. 2; 
Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 di data 13.03.2019 è stato approvato: 
• il Documento Unico di Programmazione 2019-2021; 
• il Bilancio di Previsione 2019-2021 e relativi allegati; 
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 33 dd. 13.03.2019 con la quale è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per gli esercizi finanziari 2019-2020-2021, ai sensi dell’art. 169 del D.Lgs. 
267/2000, che assegna ai responsabili di servizi le risorse finanziarie, umane e strumentali per la realizzazione 
degli obiettivi ivi stabiliti, dando atto che ai medesimi compete l’adozione degli atti gestionali di competenza 
connessi alle fasi dell’entrata e della spesa; 

Ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano 

DELIBERA 

1. Di approvare, per le motivazioni espresse nelle premesse, la perizia di variante N.1 dei lavori di “dei 
LAVORI DI SOMMA URGENZA PER GLI EVENTI CALAMITOSI VERIFICATISI A SEGUITO 
DELLE FORTI PRECIPITAZIONI TEMPORALESCHE DEL 26 LUGLIO 2019 LUNGO LA 
STRADA DENOMINATA “PRASO – STABOLONE” (NELLE LOCALITÀ RECAF, VAL COMUN 
E VALNEDA, predisposta dall’arch. jr. Stefania Zulberti, come consegnata in data 20.11.2019 al ns. 
prot. n. 8924 da cui risulta che l’importo complessivo lordo dei lavori di € 58.082,12.= comprensivo 
degli oneri di sicurezza valutati in € 266,70.= ed applicando il ribasso d’asta del 5,75%, si ottiene un 
nuovo importo netto ribassato dei lavori di € 54.757,73.= (comprensivo degli oneri di sicurezza), oltre 
alle somme a disposizione che ammontano ad € 13.242,26.= mantenendo invariato il costo complessivo 
dell’opera pari a € 68.000,00.=, €; 

2. Di approvare lo schema di atto aggiuntivo ed il verbale di concordamento nuovi prezzi N.1 allegato 
alla perizia datato 05.11.2019 dei lavori di somma urgenza per gli eventi calamitosi verificatisi a 
seguito delle forti precipitazioni temporalesche del 26 luglio 2019 lungo la strada denominata “Praso –
Stabolone” (nelle località Recaf, Val comun e Valneda), in atti al prot. n. 8924 di data 20.11.2019; 

3. Di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione digitale dell’atto di sottomissione come da importi di 
cui al punto 1, dando atto che l’incremento dell’importo contrattuale è pari ad € 3.761,91.=; 

4. Di concedere una proroga di 15 giorni al termine contrattuale previsto; 
5. Di dare atto che l’approvazione equivale a pubblica utilità, urgenza e indifferibilità che 

contestualmente si dichiara, precisando che il quadro economico dell’opera prevede la spesa; 



6. Di impegnare la spesa per i maggiori lavori derivante dal punto 3 pari a complessivi € 3.761,91.= (IVA 
compresa),  alla Missione 10 programma 05 titolo 2 macroaggregato 02 – capitolo 9008 conto piano 
finanziario U.2.02.01.09.000 – del bilancio di previsione 2019-2021, per l’esercizio 2019; 

7. Di trasmettere copia della presente determina alla ditta appaltatrice Impresa SALVADORI 
COSTRUZIONI SRL ed all’arch. Jr Stefania Zulberti in qualità di progettista e direttore dei lavori; 

8. Di trasmettere la presente determinazione al Servizio finanziario per l’apposizione del visto di 
controllo e riscontro; 

9. Di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s. m. i. – TUEL, il 
programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in 
materia di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 
208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016); 

10. Di dichiarare che la spesa è esigibile entro l’anno 2019. 
11. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, avverso la presente 

deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
� ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D. 

Lgs. 02.07.2010, n. 104; 
� ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 

24.11.1971, n. 1199; 
� in materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell’art. 

120 dell’Allegato 1) al citato D. Lgs. 02 luglio 2010 n. 104 che, in particolare, riduce il termine per 
il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale a 30 giorni e non ammette il ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica. 


